
Solo energia verde per BASF in Italia

Con lo strumento dei certificati verdi il gruppo chimico tedesco ha alimentato i propri
impianti con elettricità prodotta da fonti rinnovabili.
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L'anno scorso, BASF ha utilizzato nei suoi impianti produttivi
in Italia solo energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
attraverso lo strumento dei certificati verdi, iniziativa che
rientra in un più ampio progetto a livello di gruppo volto alla
progressiva decarbonizzazione delle attività industriali.

BASF ha deciso di concentrare le attività nel campo delle energie rinnovabili nella nuova
società Renewable Energy GmbH, attiva dal primo gennaio di quest’anno presso la sede di
Ludwigshafen, in Germania, con l'obiettivo di gestire le attività di trading elettrico e fornitura di
elettricità da fonti rinnovabili alle società europee del gruppo.

“Acquistare energia elettrica green certificata – ha dichiarato Lorenzo
Bottinelli (nella foto), Amministratore Delegato e Vice President Country
Cluster Italy – conferma il nostro impegno nel sostenere la necessaria
transizione energetica del sistema industriale, a livello di Paese”.
Nonostante il maggior costo economico rispetto a quello generato
dall’acquisto di energia elettrica tradizionale.

“Combinare e trasformare la materia attraverso la chimica richiede grandi quantità di energia -
nota Filippo Di Quattro, Director Operations and Manufacturing Community Country Cluster
Italy -. BASF Italia è costantemente impegnata a trovare soluzioni per ridurre il proprio consumo
attraverso una continua ottimizzazione dei processi produttivi e sostenendo iniziative di
risparmio energetico con i propri collaboratori". "Nei nostri stabilimenti, quando possibile,
autoproduciamo l’energia attraverso impianti di cogenerazione particolarmente efficienti -
aggiunge -. Da alcuni anni, siamo entrati nel mercato dei certificati verdi per sostenere la
transizione energetica e dal 2021 il 100% dell’energia acquistata è green".
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